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IL CONSIGLIERE COMUNALE DI BROLO
GAETANO SCAFFIDI


Oggetto: dichiarazione di voto relativamente al punto 1 posto all’ordine del giorno del consiglio comunale del 02/02/2022 avente ad oggetto: Approvazione del rendiconto della gestione e degli allegati rendiconto anno 2020.

[bookmark: _GoBack]In riferimento alla proposta di approvazione rendiconto 2020, dall’esame della documentazione depositata si rilevano molteplici e reiterate irregolarità che, per spirito di sintesi, si riassumono qui di seguito:

· Ritardo nella parificazione dei conti degli agenti contabili
Il Comune con determinazione n. 317 Reg. Gen. e n. 30 Reg. Area dell’11/05/2021, del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ha provveduto alla parificazione del c/to della gestione degli Agenti Contabili;
· Mancata nomina del Responsabile della trasmissione del conto agenti contabili alla Corte dei Conti
Il Comune, infatti, non ha nominato il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art.139 del D.lgs. 174/2016, ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 
· Riconoscimento debiti fuori bilancio di notevole entità
L’Ente nel corso del 2020 ha riconosciuto e finanziato debiti fuori bilancio per euro 470.399,54, ai sensi dell’art. 194 lett. a) del D. Lgs. m. 267/2000 ed € 3.091,20, ai sensi dell’art. 194 lett. e), del D. Lgs. n. 267/2000 come da deliberazioni n. 20 del 5/07/2021, e n. 33 del 4/10/2021. 
· Presenza di pignoramenti non regolarizzati alla fine dell’esercizio, nonostante i solleciti da parte del Collegio dei Revisori
Dal conto del tesoriere si rileva, infatti al 31/12/2020 un importo riserva pignorato di € 19.634,14, risalente peraltro ad esercizi pregressi. Mai regolarizzato, alterando in tal modo il saldo di cassa disponibile e, quindi, il risultato di amministrazione.
· Eccessivo ricorso anticipazione di cassa

L’Ente ha richiesto nell’esercizio 2021 un totale per anticipazione di cassa di € 2.394.769,43, corrispondente ai 5/12 delle entrate accertate nell’ultimo triennio. L’elevato importo richiesto denota una perdurante e costante illiquidità di cassa, necessaria per far fronte alle obbligazioni assunte, scaturente oltre che da una scarsissima capacità di riscossione delle entrate e proprie, anche dall’assenza di un minimo di controllo degli impegni assunti rispetto alle entrate accertate.
Di rilievo è anche l’importo degli interessi passivi da dover pagare all’Istituto tesoriere per l’utilizzo di tale anticipazione.

· Mancato rispetto dei tempi di pagamento delle fatture 

Nonostante il ricorso all’anticipazione di cassa nell’importo massimo concedibile, l’ente non ha rispettato i tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni normative in materia. L’indicatore di tempestività dei pagamenti, infatti, si è attestato in un ritardo medio di n.  305,42 gg.????? 
Tra l’altro, L’Ente ha fatto ricorso all’anticipazione di liquidità, nell’anno 2020, di cui al D. L. n. 34/2020, per complessivi € 1.481.537,46, aggravando ulteriormente la propria posizione di pagamento di rate capitale e rate interessi.
 Ciò nonostante l’Ente non ha posto in essere misure da adottare per rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge.
L’ente, inoltre, nell’anno 2020 non ha ridotto del 10 per cento lo stock di debito commerciale al 31 dicembre 2019, causando, pertanto, la sanzione, nel bilancio di previsione 2021/2023, di costituzione del fondo garanzia debiti commerciali nella misura del 5 %, drenando risorse a favore dei servizi da rendere ai cittadini.
· Criticità ed irregolarità nel calcolo dell’accantonamento a titolo di Fondo Crediti Dubbia Esigibilità
L’Ente non ha esplicitato nella Relazione al Rendiconto la modalità di calcolo applicata, condizione necessaria per comprendere lo sviluppo di tale fondo per le entrate tributarie ed extra tributarie accertate e non riscosse.
Inoltre, i proventi acquedotto comunale presentano residui finali per € 870.133,72 a fondo di una costituzione di fondo per FCDE €. 618.920,09.
Relativamente all’intero Titolo 1, l’ammontare del FCDE è pari ad € 3.382.130,63 che, rapportato al Totale dei Residui Attivi, pari ad € 4.526.567,86, rappresenta il 74,72% di accantonamento.
In riferimento al Titolo 3, l’ammontare del FCDE è pari ad € 938.214,09 che, rapportato al totale dei Residui Attivi, pari ad € 4.289.896,88, rappresenta il 21,87% di accantonamento.
L’ammontare complessivo del FCDE di parte corrente ammonta ad € 4.320.344,72.???
Si evidenzia la scarsa trasparenza nello sviluppo di calcolo e la mancata congruità di tale fondo, minando l’attendibilità del risultato di amministrazione disponibile.
· [bookmark: _Hlk94700931]Mancato accantonamento a titolo di Fondo contenzioso
Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso pari ad € 0,00. Ciò, in violazione del principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. 
· Mancato accantonamento a titolo di Fondo perdite aziende e società partecipate
Non è stata accantonata alcuna somma quale fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2, del D.lgs. n.175/2016. 
· Mancato accantonamento a titolo di Fondo perdite aziende e società partecipate
Nonostante la mancata verifica dei rapporti di credito e debito, al 31/12/2020, con le società partecipate, l’Ente non ha effettuato alcun accantonamento a tale titolo.
Tra l’altro l’Ente non ha provveduto ad acquisire annualmente i bilanci e/o dei rendiconti delle società partecipate al fine di verificare se le stesse si trovano nelle situazioni contemplate dagli artt. 2446 e 2447 del Cod. civ. che richiedono interventi economici


· Fondo indennità di fine mandato non risultano risorse accantonate al 31/12/2020.
Infatti, nonostante le risorse accantonate all'1/01/2020 pari ad € 2.500,00, in sede di rendiconto 2020 è stata effettuata una variazione accantonamento in diminuzione per pari importo (-€ 2.500,00), determinando un totale accantonamento al 31.12.2020 pari ad €. 0,00
-
· Mancato accantonamento a titolo di altri fondi e accantonamenti
Nel risultato di amministrazione non è presente accantonamento per gli aumenti contrattuali del
personale dipendente, né per il rinnovo del contratto dei segretari comunali.
· Mancata conciliazione dei rapporti debito credito con le società partecipate 
Non è stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati e, pertanto, non risultano prodotti e asseverati i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, c. 6, lett. j), del D. Lgs. 118/2021 inerenti ai debiti e ai crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati. 
Si rileva, tra l’altro, l’assenza delle informazioni sugli organismi partecipati riportate nella relazione sulla gestione. 
· Incompletezza informativa riguardo il conto economico
Riguardo al conto economico, in considerazione dell’assenza di contenuto delle informazioni fornite nella relazione sulla gestione, non si è in grado di attestarne la relativa completezza ed esaustività. 
· Irregolarità nella tenuta contabilità IVA
La presentazione della dichiarazione IVA è stata effettuata in ritardo, costituendo un’acclarata irregolarità.
· Mancata approvazione, nei termini previsti dalla Legge, del rendiconto di gestione, dei bilanci di previsione e dei bilanci consolidati.
Si evidenzia che l’Ente, in spregio ai principi di programmazione e rendicontazione, approva il rendiconto 2020 oltre i termini di scadenza previsti dalla Legge. Ciò costituisce, secondo i dettami disposti dalla Corte dei Conti, grave irregolarità contabile. Tale problematicità ha assunto carattere strutturale in un’ambiente noncurante dei precetti di Legge.
Alla luce dei precedenti rilievi si segnala la ritrosia dell’Ente di intraprendere un percorso improntato ad un’ottica di sana gestione finanziaria, nel rispetto dei principi contabili, per garantire il rispetto complessivo degli equilibri di bilancio.
Quanto sopra, sotto il profilo contabile finanziario riflette un quadro generale molto confuso, inidoneo a dimostrare la sostenibilità finanziaria e la correttezza contabile del rendiconto 2020.
In conclusione, vista l’importanza che assumono le predette criticità, che sembrano apparire quali azioni distorsive del risultato di amministrazione, si ritiene doveroso, anche in accoglimento delle irregolarità non sanate e dei rilievi formulati da parte dell’Organo di revisione in sede di resa della relazione/parere al rendiconto 2020, di procedere alla modifica del rendiconto, rimandandone la relativa approvazione all’esito delle modifiche ed integrazioni richieste dal predetto Organo di controllo, volte all’eliminazione delle plurime irregolarità contabili sopra enunciate.

Si comunica sin d’ora che, in mancanza, sarà mio preciso obbligo trasmettere formale segnalazione alla Sezione di Controllo della Regione Siciliana della Corte dei Conti.




Brolo lì 02.02.2022 
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Il Gonsigliere Cophunale




